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Venezia, Isola di San Giorgio Maggiore

30 aprile 2019, ore 17.00 – Sala del Soffitto
LIBRI A SAN GIORGIO


Si chiude la rassegna di Libri a San Giorgio con la presentazione dei volumi I rami smaltati detti veneziani del Rinascimento italiano (I e II)
La rassegna primaverile di Libri a San Giorgio si conclude martedì 30 aprile alle 17, con la presentazione dei volumi I rami smaltati detti veneziani del Rinascimento italiano (I e II) che propongono una sintesi della ricerca interdisciplinare sulla produzione tanto rara quanto preziosa dei rami smaltati condotta dal Département des Objets d’art du Musée du Louvre, dal Centre de Recherche et de Restauration des Musées de France e dalla Fondazione Giorgio Cini di Venezia. I volumi saranno presentati da Marco Collareta, con la partecipazione dei curatori Françoise Barbe, Isabelle Biron, Letizia Caselli e Marie-Elsa Dantan (ingresso libero fino esaurimento posti, per informazioni ufficio.editoriale@cini.it).
Il primo volume contiene gli atti del convegno organizzato alla Fondazione Giorgio Cini (16-18 ottobre 2014) e si sviluppa su quattro assi principali: il contesto della produzione nei secoli XV e XVI; le collezioni e il collezionismo dal XVII al XIX secolo; gli apporti della scienza alla conoscenza della loro tecnologia e dei loro materiali costitutivi; la conservazione e il restauro. Nel corso del convegno è stata approfondita la conoscenza dei rami smaltati detti veneziani, opere di altissima qualità artistica di cui la Galleria di Palazzo Cini conserva una raccolta tra le più ricche e importanti al mondo.
Il secondo volume si concentra sulle opere stesse e propone lo studio del decoro delle dorature, l’analisi araldica, il lessico e l’analisi tipologica delle forme. Inoltre, a complemento degli Atti del convegno, viene qui edito il catalogo scientifico dei rami smaltati detti veneziani conservati nelle collezioni pubbliche e private di tutto il mondo, compilato dal Département des Objets d’art du musée du Louvre e che arriva al numero di trecentotrentaquattro oggetti identificati. Un’impresa colossale, resa possibile grazie al sostegno di un centinaio di istituzioni museali e religiose, ma anche di antiquari, di case d’asta e di collezionisti privati.
Ammirati e collezionati nell’Ottocento, i rami smaltati, le cui origini risalgono alla fine del Quattrocento, furono poi dimenticati. Il rame che dà forma agli oggetti, è coperto da una decorazione riccamente colorata, formata da vetri bianchi, blu, viola o verdi, posti a strati su un fondo di vetro bianco opaco o su una miscela di colore bianco e traslucido; il tutto è ornato da lumeggiature in rosso e turchese e la doratura assume un ruolo molto importante. La maggioranza dei pezzi conservati è formata da servizi da tavola composti da calici, piatti, bacili, saliere, brocche e fiasche. Oppure cofanetti, candelabri, specchi; mentre alcune paci, ampolline e reliquari attestano anche un uso religioso. 
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